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ALLEGATO 4 

INTERVENTI REGISTRATI DURANTE IL CONFRONTO CON IL PARTENARIATO SOCIO-ECONOMICO  

Le osservazioni pervenute in seno all’assemblea nell’incontro del 6 luglio 2022 sono sinteticamente riportate 

di seguito: 

 

Oronzo Milillo – FODAF Puglia 

L’intervento è caratterizzato da: 

• Mancanza di condivisione della riduzione delle risorse per le misure forestali e per le misure AKIS 

 

Luca Lazzaro – Confagricoltura Puglia 

L’intervento è caratterizzato da: 

• apprezzamento per l’impostazione di un piano di interventi dedicato al settore olivicolo; 

• chiede di valutare l’ipotesi di affidamento ai GAL di bandi/misure non gestite precedentemente 

(come l’insediamento dei Giovani Agricoltori); 

• fa rilevare il fabbisogno di intervenire a supporto della manodopera extra-comunitaria per 

migliorarne le condizioni di vita e di lavoro; 

• esprime dubbi sulle ipotetiche priorità da dare alle aziende aderenti alla Rete del Lavoro Agricolo di 

Qualità. 

 

Angelo Candita – AGCI Agrital 

L’intervento è caratterizzato da: 

• chiede un opportuno approfondimento e riflessione sull’ipotesi di ripartizione posta all’attenzione 

dell’assemblea; 

• chiede di valutare l’ipotesi di introdurre, tra i principi di selezione, le forme di aggregazione aziendale 

per valorizzare adeguatamente la cooperazione; 

• esprime riserva sulla riduzione di risorse per le misure forestali; 

• chiede di tenere in considerazione la questione della crisi idrica e programmare adeguatamente 

interventi e risorse per migliorare la gestione delle acque. 

 

Alfonso Guerra – Coopagri 

L’intervento è caratterizzato da: 

• richiesta di chiarimento in merito alla possibilità di far riferimento all’IPE (indice di performance 

economica) per le misure di investimento nelle aziende agricole, al pari dei bandi 2014-2020; 



 
 

• pone la necessità di prevedere interventi a sostegno degli investimenti per le infrastrutture irrigue. 

 

Vincenzo Patruno – Fedagripesca/Confcooperative Puglia 

L’intervento è caratterizzato da: 

• necessità di opportuno approfondimento e valutazione sull’ipotesi di ripartizione posta 

all’attenzione dell’assemblea, in relazione all’evoluzione della situazione socio-economica generale; 

• esprime una riserva sulla riduzione di risorse per le misure forestali; 

• fornisce indicazione per tenere in considerazione la questione della crisi idrica e programmare anche 

per effetto dell’incremento di salinizzazione delle acque. 

 

Pietro Spagnoletti – Coldiretti Puglia 

L’intervento è caratterizzato da: 

• Pone l’accento sulle problematiche connesse agli approvvigionamenti idrici e alla mancanza di acqua; 

• Chiede informazioni in merito all’attivazione della Misura 22, connessa al conflitto in Ucraina. 

 

Vito Laterza – UCI Puglia 

L’intervento è caratterizzato da: 

• Pone l’accento sulle problematiche connesse agli approvvigionamenti idrici e alla mancanza di acqua; 

• Sollecita la redazione del Piano Olivicolo regionale. 

 

Le osservazioni pervenute in seno all’assemblea nell’incontro del 27 luglio 2022 sono sinteticamente 

riportate di seguito: 

 

Alfonso Guerra – Coopagri 

L’intervento è caratterizzato da: 

• Mette in evidenza la necessità di dare maggior peso all’Indennità Compensativa; 

 

Pietro Spagnoletti – Coldiretti Puglia 

L’intervento è caratterizzato da: 

• Richiesta di chiarimenti in merito alla riduzione delle risorse finanziaria a disposizione degli 

interventi ACA, che passano dal 47% al 43%. 

 

Associazione Apicoltori Pugliesi 

L’intervento è caratterizzato da: 

• Richiesta di incrementare le risorse finanziarie da destinare al supporto dell’apicoltura pugliese. 

 

Luca Lazzaro – Confagricoltura Puglia 

L’intervento è caratterizzato da: 

• Problematica GAL: allocazione risorse a disposizione degli stessi, Attività delegate, selezione dei 

futuri PAL. 

 

Mario De Angelis 

L’intervento è caratterizzato da: 

• Mancanza di condivisione della riduzione delle risorse per le misure forestali. 


